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Transverse Orientation 

Il toro della mitologia greca. Zeus che sotto forma 
di toro rapisce Europa. Il Minotauro metà uomo 
e metà animale rinchiuso nel Labirinto a Creta 
per la sua selvaggia bestialità, cui si oppone la 
razionalità di Teseo e l’ingegno di Arianna. 
E poi la tauromachia negli affreschi di epoca 
minoica nel Palazzo di Cnosso a Creta. Sisifo, 
Demetra, Apollo e Dioniso. Ma naturalmente 
non c’è solo mitologia, bensì un accumulo di 
immagini e suggestioni dall’antichità all’arte 
contemporanea. Perché Papaioannou è pittore, 
architetto, scultore, coreografo, performer. 
Potremmo definirlo un artista rinascimentale. 
Arriva dalle arti plastiche e figurative, parte 
da concezioni pittoriche per creare forme in 
movimento.



La sua fama prende il via a metà anni ’10 in Francia, al 
Théâtre de la Ville di Parigi con Primal Matter: 
«Il mattino dopo mi chiamarono dal Festival di 
Avignone per commissionarmi un nuovo lavoro. 
Quello che sarebbe diventato The Great Tamer». 

Perché il titolo Transverse Orientation?
«I titoli dei miei pezzi li sceglie sempre un mio 
amico geniale, Angelos Mendis, e mi fido di lui».

Nei suoi spettacoli ci sono alcuni temi ricorrenti, la 
cultura greca antica, certi pittori di fine ’900. Quanto 
presente è la modernità nel mondo artistico greco 
attuale? 
«La vita culturale è estremamente viva sulla scena 
ateniese. Ho collaborato con molti importanti 
artisti contemporanei, Iannis Xenakis, Nikos Alexiu 
e molti altri che hanno un posto importante 
nell’arte contemporanea». 

Tratto dall’intervista di Sergio Trombetta a Dimitris Papaioannou 
pubblicata su “La Stampa”, 31 agosto 2021, per gentile 
concessione dell’autore e dell’editore. 



torinodanzafestival.it

Fonderie Limone Moncalieri
23, 24, 25 settembre | ore 20.45

26 settembre | ore 15.30
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